
                        Domenica  7 aprile   2019    

Io non ti condanno,                      
dice il Signore 

 

Il Vangelo di questa Quinta presenta 

l’episodio della donna adultera. La 
misericordia di Dio non vuole mai la morte del peccatore, ma che si 
converta e viva.  Gesù sta insegnando alla gente, ed ecco arrivare alcuni 
scribi e farisei che trascinano davanti a Lui una donna sorpresa in 
adulterio.  

Quella donna si trova così in mezzo tra Gesù e la folla, tra la misericordia 
del Figlio di Dio e la violenza, la rabbia dei suoi accusatori, venuti dal 
Maestro non per chiedere il suo parere  ma per tendergli un tranello.  

«Tu che ne dici?». Gesù non risponde, tace e compie un gesto misterioso: 
«Si chinò e si mise a scrivere con il dito per terra». «Chi di voi è senza 
peccato, getti per primo la pietra contro di lei». Gli accusatori se ne vanno 
uno dopo l’altro, a testa bassa, incominciando dai più anziani. 

Rimasero lì solo la donna e Gesù: la miseria e la misericordia, una di 
fronte all’altra. «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata? Neppure 
io ti condanno, va in opace…» le dice Gesù.  

Quella donna rappresenta tutti noi, che siamo peccatori  davanti a Dio, 
traditori della sua fedeltà. E la sua esperienza rappresenta la volontà di 
Dio per ognuno di noi: non la nostra condanna, ma la nostra salvezza 
attraverso Gesù. Lui è la grazia, che salva dal peccato e dalla morte. 

Dio non ci inchioda al nostro peccato, non ci identifica con il male che 
abbiamo commesso. Abbiamo un nome, e Dio non identifica questo nome 
con il peccato che abbiamo commesso. Ci vuole liberare, e vuole che 
anche noi lo vogliamo insieme con Lui. Vuole che la nostra libertà si 
converta dal male al bene, e questo è possibile, con la sua grazia.  

 



In cammino verso la Pasqua:                                                                                                                   
LA CONFESSIONE E' CONVERSIONE 

Conversione: 

Quando Cristo si presenta al mondo riassume così il suo messaggio:                 

"il tempo è compiuto il regno di Dio è vicino convertitevi! e credete                

al Vangelo".  

E’ questo che Gesù ribadisce nella sua vita pubblica: “non sono venuto per 

chiamare i giusti ma i peccatori''. 

E’ questo che Gesù sottolinea quando trasmette la sua missione ai dodici: 

"Pace a voi! come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi: ricevete lo 

Spirito Santo: a chi rimetterete i peccati saranno rimessi,              a chi 

non li rimetterete non saranno rimessi”.  

Conversione: di dove cominciare? 

- disordini 

- dove c’è un disordine mettere ordine con la forza 

di Cristo 

- piaghe 

- dove il disordine ha fatto piaga, curare la piaga, 

con la forza di Cristo 

- responsabilità tradite 

- dove c'è una responsabilità tradita, ripararla con la forza di Cristo. 

               Tieni presente 

non: "mi pento e lui mi perdona" 

ma: "lui mi ama e mi perdona sempre, perciò mi pento". 

E' sempre Cristo che deve essere al centro del Sacramento. 

L'amore di Cristo che rivela e attua il perdono di Dio: questo è il 

Sacramento. 

Conversione: segni di una conversione autentica 

-concretezza: una conversione aerea non è una conversione, deve partire da 

cose molto reali e concrete 

-costanza: senza il segno della costanza la conversione non è seria 

- radicalita': una conversione che gioca con i compromessi non può 

chiamarsi conversione 

-amore: la conversione deve essere una risposta di amore a Dio, deve 

scaturire dall'amore non dal timore 

-con la forza di cristo: la conversione deve poggiare sulla forza che viene 

da Cristo, non sulla nostra forza soltanto 

-volontà  di riparazione: se la conversione è seria, diventa impellente               

il bisogno di riparare al male fatto. 



Domenica delle Palme:                                                                                
Ringraziamo quanti possono offrire qualche ramo di ulivo per le 
celebrazioni di domenica prossima.  
 

Pranzo pasquale: Domenica 14 aprile: facciamo in parrocchia il pranzo 

pasquale: è bello ritrovarsi insieme come famiglie e come amici, per 
sviluppare fraternità e unione. E’ necessario iscriversi entro venerdì: tel. 
0543 63254. 

 

Firma per la Chiesa cattolica: nella dichiarazione dei redditi, per 

la destinazione dell’8xmille, è importante mettere la firma nella casella 
“Chiesa cattolica”, attraverso – il modulo Redditi PF, - il modello CU 
(certificazione unica), - il modello 730 e 731 -1.  Anche quanti non fanno 
denuncia dei Redditi, possono (‘devono’) procurarsi  un foglio specifico 
per mettere la firma su “Chiesa cattolica”. Inoltre siamo invitati a destinare 
il 5x100 per un’opera di beneficenza. In tutto questo non viene aggiunto 
nulla ai pagamenti della dichiarazione: questi soldi sono già versati: o li 
destiniamo noi, secondo la nostra partecipazione attiva alla Chiesa o altri 
li destineranno altrimenti. 

 
Un nuovo pulmino per la parrocchia 
Essendo rimasti senza pulmino c’è la necessita di acquistarne un altro, 

quando saremo in grado, per le varie attività e i vari servizi della 

parrocchia. Stanno arrivando offerte e si promuovono iniziative a questo 

scopo. Ringraziamo tutti! 

NN  500, Voce di Maria e Azione Cattolica (cena con delitto)  800, offerte 

di varie  persone  80 …. 

“Sabato 30 marzo, bellissima serata al 
teatro Tiffany di Forlì: è stata fatta una 
cena di beneficenza dai gruppi “Voce di 
Maria” e “Azione Cattolica” di Regina 
Pacis per raccogliere fondi all’acquisto del 
nuovo pulmino, il tutto è stato allietato dal 

divertimento della “Compagnia del Tranello” con cena col delitto “Chi ha 
ucciso Mister Black?”. È stata una serata molto divertente ed impegnativa, 
perché gli ospiti non solo cenavano, ma allo stesso tempo dovevano 
giocare, cioè indovinare l’assassino di Mister Black; tutti coinvolti, adulti, 
giovani, bambini. Per noi dei gruppi è stata una grande soddisfazione nel 
vedere che sono stati in tanti a partecipare e ringraziamo ancora a tutti 
coloro che con grande amore e gioia nel cuore hanno contribuito”. 



                     7   -  14   aprile  2019 

Domenica 7 
aprile 

Quinta Domenica di Quaresima. Prima del 
mese: Offerte per le Opere parrocchiali.  

 

Lunedì 8 aprile 

Ore 20,45 Scuola di formazione all’impegno 
sociale e politico, alla Sala Melozzo: “Ruolo della 

stampa confessionale nella formazione della 
coscienza politica”, relatore d. Antonio Sciortino, 

direttore di Vita Pastorale, già direttore di Famiglia Cristiana.    

Martedì 9 aprile  Ore 20,45 Incontro di tutti Catechisti 

Giovedì  11 

aprile 

Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi.                    
ore 21  Corso di preparazione al Matrimonio 

 

 

Venerdì  12 

aprile 

Ore 17 Catechismo per tutti i gruppi.                                                                                                                                                        
Ore 18  Via Crucis,  18,30   S. MESSA, 19  Rosario 

 

Serata Giovani a Dovadola: 1° marcia della 
Rosa bianca. Ore 2015 Ritrovo in piazza per 

proseguire verso la Badia.                                     
Preghiera con il Vescovo Livio.                                                                           

A seguire Esibizione - testimonianza dei Drum 
Theatre da Italias Got Talent 

Sabato  13 

aprile 

Ore 15 Catechismo Seconda Elementare: Incontro 
Genitori e Bambini.  

 
Domenica 14 

aprile 

Festa delle PALME                                          

Benedizione distribuzione delle Palme a tutte le 
Messe. Ore 10,30 S. Messa solenne                              

e benedizione dei bambini                                       
(all’aperto se il tempo è buono) 

Ore 12,45  Pranzo pasquale per le famiglie e gli amici 
della parrocchia. (occorre iscriversi entro venerdì:       

tel. 0543 63254) 

                         
                  Itinerario delle Benedizioni pasquali 
Lunedì  8 aprile: viale BOLOGNESI numeri dispari da 81 a 133. 
Martedì 9 aprile: via DUE GIUGNO  i numeri pari da 8 a 46. 
Mercoledì 10 aprile: via DUE GIUGNO i numeri pari da 52 a 70.     
   Iniziamo ora la visita e la benedizione ai negozi e ai luoghi pubblici. Chi 

non ha avuto la Benedizione e la desidera, telefoni: 0543 63254.  


